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INTERROGAZIONE n. 
 

ANCHE MATTARELLO HA LA SUA “ARTE SELLA”? 
 

PREMESSO CHE 

La corretta manutenzione delle aree verdi private, in particolare di siepi, alberature e vegetazione 

confinanti con la pubblica via, costituisce un obbligo a carico del proprietario o del detentore del 

fondo, al fine di garantire la sicurezza, la visibilità e il decoro degli spazi pubblici. 

In  base  ai  principi  generali  sanciti  dall’articolo  2051  del  Codice  Civile,  il  proprietario  è 

responsabile dei danni cagionati dalle cose che ha in custodia, e quindi anche da alberi, rami o 

arbusti che, per mancata manutenzione, possano provocare situazioni di pericolo o pregiudizio per 

la collettività. 

Inoltre, l’articolo 31 del Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992), in combinato disposto 

con l’articolo 29 del relativo Regolamento di esecuzione (D.P.R. n. 495/1992), impone ai 

proprietari di fondi confinanti con strade pubbliche o di uso pubblico l’obbligo di mantenere siepi, 

alberi  e  rami  in  modo  da  non  restringere  o  danneggiare  la  sede  stradale  e  da  non  ridurre  la 

visibilità. In particolare, tali norme prevedono che: 

“I proprietari devono mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada e 

devono tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale o che nascondono la 

segnaletica.” 

La mancata osservanza di tali obblighi può comportare l’applicazione di sanzioni amministrative e, 

nei  casi  più  gravi,  la  responsabilità  civile  e  penale  per  eventuali  danni  o  incidenti  derivanti 

dall’omissione di manutenzione. 

In  ambito  comunale,  in  generale  i  Regolamenti  di  Polizia  Urbana  o  di  decoro  pubblico 

disciplinano ulteriormente l’obbligo di mantenere il verde privato in condizioni tali da non arrecare 

intralcio o pericolo alla circolazione pedonale o veicolare, né da compromettere il decoro urbano.  
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Tali disposizioni sono spesso accompagnate da poteri sostitutivi dell’Amministrazione, 

che può intervenire direttamente per la rimozione del pericolo, addebitando le spese al 

soggetto inadempiente. 

 

Guardando il Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Trento relativo ad “Alberi, rami 

e siepi” all’art.13, al punto 1 e al punto 2 viene riportato quanto segue: 

1. I rami e le siepi non possono invadere aree soggette a pubblico transito.  

2. Rami di piante ad alto fusto possono sporgere, su aree soggette a pubblico transito, ad altezza 

superiore a tre metri dal marciapiede e superiore a cinque metri dalla carreggiata. 

 

Alla  luce  delle  suddette  norme,  risulta  dunque  evidente  che  il  soggetto  privato  è  tenuto  ad 

assicurare una costante e diligente manutenzione del verde privato che confina o deborda su spazi 

pubblici, prevenendo ogni situazione di pericolo o di degrado per la collettività. 

 

CONSIDERATO CHE  

Lungo via del Castel, nel sobborgo di Mattarello, si riscontra una situazione di persistente criticità 

legata  alla  mancata  manutenzione  del  verde  proveniente  dall’area  del  Castello.  In  particolare, 

numerose  piante  e  alberature  presenti  lungo  il  perimetro  dell’area  privata  si  protendono  in 

maniera significativa sulla carreggiata della pubblica via, dando luogo a una vera e propria galleria 

vegetale o “tunnel verde”. 

Tale condizione, oltre a compromettere il decoro urbano, determina una limitazione effettiva della 

sezione  stradale  utile  al  transito,  in  particolare  per  i  mezzi  di  maggior  altezza,  come  autocarri, 

autobus e, soprattutto, mezzi di soccorso quali ad esempio le autoscale dei Vigili del Fuoco.  

È  stato  infatti  segnalato  che  tali  veicoli,  durante  il  transito  lungo  il  tratto  in  questione,  sono 

frequentemente costretti a invadere la corsia opposta (in direzione di discesa) al fine di evitare il 

contatto  con  i  rami  sporgenti,  con  conseguente  aumento  del  rischio  di  collisioni  frontali  e  di 

incidenti per gli utenti della strada. 

A quanto risulta, numerosi cittadini hanno già provveduto in passato a segnalare la situazione ai 

competenti servizi comunali, evidenziando il potenziale pericolo per la circolazione e la sicurezza 

pubblica.  Tuttavia,  non  si  è  avuto  riscontro  di  interventi  risolutivi  o  di  potature  adeguate,  e  la 

condizione di rischio permane tuttora, aggravandosi con la crescita stagionale della vegetazione. 

Tale circostanza appare in palese contrasto sia con quanto previsto dall’articolo 31 del Codice della 

Strada  e  dall’articolo  29  del  relativo  Regolamento  di  esecuzione  (D.P.R.  n.  495/1992),  che 

obbligano i proprietari dei fondi confinanti con le strade pubbliche a mantenere siepi, alberi e rami 



in modo da non restringere o compromettere la sicurezza della circolazione, che con il sopracitato 

art.13 del Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Trento.  

Alla luce di quanto esposto, si ritiene necessario un tempestivo intervento di potatura e messa in 

sicurezza  delle  alberature  insistenti  sull’area  del  Castello  di  Mattarello,  al  fine  di  ripristinare  le 

normali condizioni di transitabilità e garantire la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale, 

nonché la possibilità di accesso in sicurezza dei mezzi di emergenza e soccorso. 

Tutto ciò premesso, 

si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale 

 

1. Se  l'Amministrazione  Comunale  abbia  contezza  della  situazione  descritta  dalla  presente 

interrogazione,  relativamente  al  verde  sporgente  dall’area  privata  su  via  del  Castel  a 

Mattarello che limita di fatto la possibilità di transito per i veicoli più alti come ad esempio i 

mezzi di soccorso dei Vigili Del Fuoco. 

 

2. Se l’Amministrazione Comunale sia al corrente delle numerose segnalazioni effettuate dai 

cittadini nel recente passato, relativamente al problema evidenziato dalla presente 

interrogazione. 

 

3. Se e quali provvedimenti intenda attuare l’Amministrazione Comunale, al fine di ripristinare 

la possibilità di transito in sicurezza per i mezzi più alti su via del Castel a Mattarello, come 

ad esempio i mezzi dei Vigili del Fuoco. 

 

A norma di Regolamento, si chiede risposta in aula 

Gruppo Consiliare Comunale Giorgia Meloni Fratelli d’Italia  

Consigliere comunale Daniele Demattè 

Consigliere comunale Ilaria Goio 

 

 

Consigliere comunale Giuseppe Urbani 

Consigliere comunale Marco Sembenotti 

 

 

Consigliere comunale Alex Voyat 

Consigliere comunale Giacomo Mason 

 

 

Consigliere comunale Sara Bertoldi  

 



Nelle foto sottostanti si notano le alberature sporgenti sulla pubblica via, dall’area del Castello di Mattarello 

 

 

 

Nota d’ufficio. Trasmesso via PEC. Ricevuto il 02.11.2025 ore 18:29
Firme su originale: Demattè (trasmissione da domicilio digitale). Bertoldi (firma digitale).


